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Relazione descrittiva delle misure di accompagnamento alle operazioni  
dell’azione 9.4.1 sub-azione 2 (co-housing) e del soddisfacimento dei criteri di cui alla lett. h) 

(Allegato A3 DDR n. 52/2017) 
 
 
 
 
 
1. Categorie di destinatari a cui si rivolge l’intervento 

Descrivere le almeno 3 categorie di destinatari, così come definiti nel programma operativo e secondo la 
legge n. 328/2000, tra cui si citano a titolo di esempio: famiglie in palese disagio economico e sociale, 
famiglie monogenitoriali come ambito di tutela del minore, anziani fragili, soggetti adulti in palese situazione 
di svantaggio quale disoccupazione nonostante reiterate ricerche, esperienza recente di detenzione carceraria, 
disabilità fisica o motoria che ne compromette l’inserimento lavorativo e le relazioni sociali, ed altre forme di 
svantaggio socio economico (ad es. soggetti in uscita dai servizi sociali, donne vittime di violenza), adulti 
giovani dai 18 ai 35 anni disoccupati/inoccupati nonostante reiterate ricerche, e/o presenza di disabilità in 
famiglia o di anziani svantaggiati all’interno del nucleo famigliare. 
 
 

2. Presenza del referente/tutor  
Descrivere come si garantirà la presenza almeno diurna di un referente/tutor che faciliti la socializzazione e 
attivi iniziative di aiuto reciproco fra condomini prevedere, in considerazione della convivenza fra persone 
differenti tra loro per cultura e abitudini appartenenti a categorie molto fragili. 
 

 
3. Presa in carico dell’équipe multiprofessionale 

Descrivere le modalità con cui si garantirà la presa in carico da parte di un équipe multiprofessionale che, 
attraverso progetti personalizzati, si avvalga di volta in volta, in base alle esigenze degli ospiti, di figure 
professionali presenti nella rete dei servizi pubblici e del privato sociale, in risposta ai bisogni sociali, di 
relazione, reinserimento sociale, di sostegno della funzione genitoriale, di inserimento lavorativo, di richieste 
di accessi a contributi o servizi, ecc. 
 
 

4. Canone di affitto 
Descrivere come verrà garantito un canone di affitto economicamente accessibile a forte connotazione sociale 
(per analogia si possono applicare i criteri previsti dall’art. 2 comma 3 della Legge n. 431 del 9.12.1998 che 
prevede i “Patti Territoriali”; il canone di affitto non potrà essere superiore a quello concordato tra 
Amministrazioni locali ed organizzazioni sindacali ai sensi della predetta Legge). 

 
 
5. Particolari situazioni di disagio socio economico 

Descrivere come verrà garantita la possibilità di ospitare in forma gratuita i nuclei famigliari con figli minori 
e unifamiliari composti da persona anziana che versino in condizioni di particolare disagio socio economico 
per un periodo, non superiore ad un anno, necessario a superare il momento di criticità. L’Ente pubblico 
potrà attivare una collaborazione con gli attori del terzo settore e/o con altri enti pubblici o soggetti privati. 
La tipologia di partenariato dovrà avere riscontro formale attraverso accordi, protocolli d’intesa, 
convenzioni. 


